
L’anno 

previa trasmissione degli inviti con l’elenco degli oggetti da trattarsi nell’odierna seduta. 

Presiede l’adunanza il Sig. Lorenzo Lazzerini 



Quindi con l’assistenza del Vice Segretario, Agnese Grilli

L’intero svolgimento della seduta è consultabile, quale documento ufficiale, sul sito istituzionale del 
– – –

http://www.comune.volterra.pi.it/registrazioni_consiglio_comunale


Dato atto che la discussione relativa ai punti 4 e 5 all’Odg della seduta odierna si è svolta in forma 

• l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, ha istituito dal 1 gennaio 2014 

•

• con l’entrata in vigore della IUC viene fatta salva la potestà regolamentare degli Enti Locali in 

materia di entrate per effetto del richiamo esplicito dell’art. 52 del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446, ad opera 

• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 2020, 

l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

• l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 

Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di 

• la deliberazione dell’ARERA n. 397/R/rif del 05/08/2025 ha definito i criteri di riconoscimento 

dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, approvando il “Metodo 

3)”, riferito al periodo 2026

• la determinazione dell’ARERA n. 1/DTAC del 07/11/2025 ha approvato gli schemi tipo degli atti 

trasmissione all’Autorità, ai sensi della deliberazione 397/2025/R/Rif, nonché ha approvato gli schemi 

•

e finanziario alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale per il settore dei rifiuti, nonché il tasso di 



• l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei 

• il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare 

degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;

– –

l’art. 3, comma 5

«a decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 

comunale in ambito TARI sono stati distinti da quelli ordinari previsti dall’art. 151 D.Lgs. 267/2000 per 

l’approvazione del bilancio comunale di previsione;

Dato atto che l’art. 1 comma 677 della legge n. 199 del 30 dicembre 2025 ha modificato la 

dell’art. 43, comma 11 D.L. 17 maggio 2022 n. 50, il quale ha previsto che «nell’ipotesi in cui il termine 

dell’anno di riferimento (… ), il termine per l’approvazione degli atti di cui al periodo 

all’approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti 

previsto per l’adozione del bilancio di previsione;

che il termine ultimo di approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2026 è stato 

l’approvazione della manovra TARI;



Dato atto che ai sensi dell’art. 1, comma 651, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, i criteri 

per l’individuazione del costo del servizio di gestione dei rifiuti urbani e per la determinazione della 

Visto in particolare l’art. 8 del regolamento comunale il quale stabilisce che la tariffa è 

previsto dall’art. 1, comma 651, della L. n. 147 del 27/12/2013, cosiddetto metodo normalizzato;

• l’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, il quale prescrive che, in ogni caso, 

ricomprendendo anche i costi di cui all‘articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad 

• l’art. 4, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo n. 23 del 14 marzo 2011, il quale 

prevede, per i comuni che hanno istituito l’imposta di soggiorno, di destinare il relativo gettito al 

• l’art. 1, comma 662, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che stabilisce l’applicazione del 

Richiamato in particolare l’art. 7 della deliberazione ARERA n. 397/R/rif/2025, il quale disciplina 

particolare, che il piano deve essere validato dall’Ente territorialmente competente, il quale assume le 

pertinenti determinazioni e rimette all’ARERA il compito di approvare il predetto Piano Finanziario;

Tenuto conto che nel territorio in cui opera il Comune di Volterra è presente e operante l’Ente di 



Governo dell’ambito, previsto ai sensi della D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla Legge 14 

settembre 2011, n. 148, Ambito Territoriale Ottimale “Toscana Costa”, il quale svolge pertanto le funzioni 

2026 del 23/07/2026 dell’Autorità per il servizio di gestione 

integrata dei rifiuti urbani Ambito Territoriale Ottimale “Toscana Costa” ad oggetto “Validazione PEF 

– ARERA”

3)”

che: “Dal totale dei costi indicati nel piano economico

a) il contributo del Ministero dell’Istruzione per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’articolo 33 

b) le entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione; 

d) le ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente”;

2029 aggiornato di cui sopra prevede per l’annualità 2026 l’importo 

complessivo di €. 3.062.952,00, al lordo di euro 172.228,00 per detrazioni di cui al punto 4.5 della 

determinazione ARERA n. 1/DTAC del 7/11/2025, per un totale netto pari ad €. 2.890.724,00, con la 

• Totale delle entrate tariffarie relative alla copertura dei costi fissi €. 1.180.036,00;

• Totale delle entrate tariffarie relative alla copertura dei costi variabili €. 1.710.688,00;

Considerato che, con riferimento alla Tassa rifiuti (TARI), l’art. 1, comma 683 della Legge n. 

per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI da applicare alle utenze domestiche e 



Comunale n. 17 del 12/05/2021 ha proceduto all’approvazione del regolamento per l’applicazione del 

ai sensi dei commi 837 e 838 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, che ha sostituito il canone per 

Verificato che la tariffa TARI deve essere determinata nel rispetto del principio comunitario “chi 

inquina paga”, sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 

aprile 1999, n. 158, poi evolutosi nel principio “ ” e comunque in relazione alle quantità e 

dalle banche dati dei contribuenti per la gestione dei rifiuti per l’anno 2026, finalizzati ad assicurare la 

conformità a quanto previsto dall’art. 1, comma 654, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, 

ricomprendendo anche i costi di cui all’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2003, ad esclusione dei costi relativi ai 

servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani, e richiamato in particolare l’art. 8 dello stesso Decreto, 

alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di gestione; 



Volterra, approvato dall’Ambito Territoriale Ottimale “Toscana Costa” con determinazione n. 131

“APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO TARI PEF 2026 2029”

all’anno precedente al corrente anno 2026, con prevalenza dei costi variabili (59,18%) sui costi fissi 

Visto l’art. 57

il quale ha disposto la proroga della disposizione dettata dall’art. 1, comma 652, terzo periodo L. 

del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999 n. 158, al fine di semplificare l’individuazione dei 

2017, 2018 e 2019, l’adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell’allegato 1 al citato 

a decorrere dal 2014 e fino a diversa regolamentazione disposta dall’Autorità di regolazione per energia, 

reti e ambiente (ARERA), ai sensi dell’articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205»

quindi, anche per l’anno 2026, non essendo ad oggi intervenuta alcuna disposizione di modifica di tale 

2026 ed alle premesse sopracitate, con particolare riferimento al principio “chi inquina paga”, si rende 

•

Considerato che, pur a seguito della modifica adottata, i coefficienti “Kb, Kc, Kd” di cui alle 



subcategorie 7A e 8A, così come previsto dell’art. 1, comma 652, della Legge n. 147 del 27 dicembre 

2013, così come modificato dall'art. 1 comma 27 della Legge n. 208 del 28 dicembre 2015, dall’art. 1 

comma 38 della L. n. 205 del 27/12/2017 e dall’art. 57 bis del D.L. n. 124 del 26 ottobre 2019 convertito 

nell’allegato “A” facente parte integrante e sostanziale del presente atto oltre ad essere conformi con tutti 

l’individuazione dei coefficienti di produttività dei rifiuti per ogni differente categoria di attività esistente, 

così come determinate in base all’art. 8 del vigente regolamento comunale Tari;

volontariamente raccolti, pari, ad €. 0,10 per utenza per anno;

ad €. 1,50 per utenza per anno;

vigore dal 28/03/2025, ad oggetto “Regolamento recante principi e criteri per la definizione delle 

sociali disagiate” è stato introdotto il “bonus sociale 

rifiuti” a partire dal 1° gennaio 2025 e conferisce mandato ad ARERA di definire, tra l’altro, le modalità 

diritto e istituire apposita quota perequativa applicata alla generalità dell’utenza;

finalizzato all’attuazione di quanto disposto dal D.P.C.M. 21/01/2025, n. 24 con disposizioni urgenti, 

modificando tra l’altro la precedente deliberazione n. 386/2023/R/Rif istituendo dal 1° gennaio 2025 la 



Dato atto che con deliberazione del 29 luglio 2025, n. 355/2025/R/RIF, l’Autorità di Regolazione 

a trovare applicazione diretta all’interno del PEF, in quanto non rientrano nel computo delle entrate 

Considerato che il comma 688 dell’art. 1 della L. n. 147/2013 attribuisce al Comune l’obbligo di 

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 29/04/2026 ad oggetto “Definizione delle 

– Approvazione”, con la 

quale sono state definite ed approvate, nelle more dell’approvazione delle tariffe TARI per l’anno 2026 e 

calcolo e di invio degli avvisi di pagamento della TARI per l’anno 2026 come di seguito indicato:

•

•

tassa dovuta per l’intero anno. Il saldo è calcolato applicando le tariffe approvate per l'anno 2026, tenendo 

• Scadenze acconto: 16 Luglio, 16 Settembre. È possibile versare l’acconto in un’unica soluzione 

•

•

• l’art. 1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano le 



• l’art. 3, comma 5

febbraio 2022, n. 15, prevede che: “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 

aprile di ciascun anno. Nell’ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione venga 

prorogato a una data successiva al 30 aprile dell’anno di riferimento, il termine per l’approvazione degli 

successiva all’approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le 

conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile”;

• l’art. 1 comma 677 della legge n. 199 del 30 dicembre 2025 ha modificato la scadenza del 30 

• l’art. 43, comma 11 del D.L. 17 maggio 2022 n. 50, convertito con modificazioni dalla Legge 15 

luglio 2022 n. 91, prevede che “Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di 

effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile.”;

• a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 

dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15

Legge 28 giugno 2019, n. 58 stabilisce che: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere 

1998, n. 360”;

• a norma dell’art. 13, comma 15

dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15



giugno 2019, n. 58 stabilisce che: “Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto 

medesime”;

• con decreto interministeriale 20 luglio 2021 del Ministro dell’Economia e delle Finanze, di 

concerto con il Ministro dell’Interno, ha stabilito le regole per l’approvazione delle specifiche tecniche 

del formato elettronico utile per l’invio telematico delle delibere regolamentari e tariffarie relative alle 

• l’art. 13, comma 15 ter del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla L. 22 dicembre 2011, n. 

214, introdotto dall’art. 15

stabilisce che: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi 

del 14 ottobre dello stesso anno…”;

• l’art. 1 comma 74 della L. n. 213 del 30/12/2023 stabilisce che: “A decorrere dall'anno 2024, nel 

domenica, gli stessi sono prorogati al primo giorno lavorativo successivo.”;

• l’art. 19, comma 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38



• l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 conferma l’applicazione del Tributo 

Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del 

Ritenuto pertanto necessario provvedere all’approvazione delle suddette tariffe al fine di 

assicurare, mediante l’acquisizione del gettito della Tassa, lo svolgimento del servizio di gestione dei 

approvato il Bilancio di Previsione per l’esercizio 2026/2028;

Preso atto che l’argomento in oggetto è stato illustrato nella seduta della Commissione Bilancio 

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile dell’atto;

“Toscana Costa”, è stato validato ed approvato il PEF 2026

del “Metodo Tariffario Rifiuti per il terzo periodo regolatorio (MTR 3)”, cui ha fatto seguito la 

“APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO TARI PEF 2026 2029”.

2029 prevede per l’annualità 2026 l’importo complessivo di €. 

n. 1/DTAC del 7/11/2025, per un totale netto pari ad €. 2.890.724,00 con la seguente ripartizione:

• Totale delle entrate tariffarie relative alla copertura dei costi fissi €. 1.180.036,00;



• Totale delle entrate tariffarie relative alla copertura dei costi variabili €. 1.710.688,00;

Di approvare per l’anno 2026, le tariffe sui rifiuti e sui servizi distinte per utenze domestiche e non 

domestiche nelle misure riportate nell’allegato prospetto che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione, Allegato “A”, ed i relativi coefficienti Ka, Kb, Kc e Kd conformi con tutti i 

dell’Autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani

Ottimale “Toscana Costa” con determinazione n. 131

pari rispettivamente ad €. 0,10 ad utenza per anno e ad €. 1,50 ad utenza per anno.

“Definizione delle scadenze della tassa sui rifiuti (TARI) anno 2026 e delle modalità di versamento –

Approvazione”, sono state definite ed approvate, nelle more dell’approvazione delle tariffe TARI per 

l’anno 2026 e tenuto conto delle predette nuove disposizioni, le scadenze di versamento e le modalità di 

calcolo e di invio degli avvisi di pagamento della TARI per l’anno 2026 come di seguito indicato:

• 

• 

tassa dovuta per l’intero anno. Il saldo è calcolato applicando le tariffe approvate per l'anno 2026, tenendo 



• Scadenze acconto: 16 Luglio, 16 Settembre. È possibile versare l’acconto in un’unica soluzione 

• 

• 

Di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell’Economia e delle 

Finanze ai sensi dell’art. 13, comma 15 e 15ter del D.L. n. 201/2011 convertito con modificazioni nella L. 

n. 214/2011, come modificato dall’art. 15

giugno 2019, n. 58, mediante inserimento del testo nell’apposita sezione del Portale del Federalismo 

eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D. Lgs 267 del 18/08/2000





ALLEGATO "A"

Quota Fissa Quota Variabile

N° componenti €/Mq €/anno Ka applicato Kb applicato

1 1,18 104,86                     0,86                 0,90                

2 1,29 186,42                     0,94                 1,60                

3 1,40 244,68                     1,02                 2,10                

4 1,51 314,59                     1,10                 2,70                

5 1,61 372,84                     1,17                 3,20                

6 o più 1,69 431,10                     1,23                 3,70                

Tariffe al netto di addizionale provinciale (5%)
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ALLEGATO "A"

Cat158 DESCRIZIONE Utenze Mq Tot
PARTE FISSA 

€/MQ

PARTE 
VARIABILE 

€/MQ TARIFFA €/mq Kc applicato Kd applicato

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 87                27.382              0,97                 1,77                2,74                       0,43                4,20                

2 Cinematografi e teatri 5                  3.205               0,88                 1,51                2,39                       0,39                3,60                

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 528              48.539              1,18                 2,02                3,20                       0,52                4,80                

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 12                4.931               1,83                 2,85                4,68                       0,81                6,78                

5 Stabilimenti balneari -               -                   1,52                 2,60                4,12                       0,67                6,18                

6 Esposizioni, autosaloni 9                  1.805               1,27                 2,15                3,42                       0,56                5,12                

7 Alberghi con ristorante 5                  5.552               2,45                 4,19                6,64                       1,08                9,95                

7A Agriturismi con ristorante 19                6.650               2,04                 3,37                5,41                       0,90                8,00                

8 Alberghi senza ristorante 182              26.595              1,92                 3,28                5,20                       0,85                7,80                

8A Agriturismi senza ristorante 139              21.584              1,54                 2,65                4,19                       0,68                6,30                

9 Case di cura e riposo 2                  3.585               2,02                 3,45                5,47                       0,89                8,21                

10 Ospedali 6                  22.104              2,94                 4,63                7,57                       1,30                11,00              

11 Uffici, agenzie 88                7.392               2,20                 3,87                6,07                       0,97                9,20                

12 Banche ed istituti di credito, studi professionali 74                11.280              1,95                 3,32                5,27                       0,86                7,89                

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 120              9.964               2,08                 3,55                5,63                       0,92                8,45                

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 21                1.001               2,17                 3,72                5,89                       0,96                8,85                

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 21                2.464               1,95                 3,24                5,19                       0,86                7,71                

16 Banchi di mercato beni durevoli -               -                   3,01                 5,05                8,06                       1,33                12,00              

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 37                1.778               2,22                 3,79                6,01                       0,98                9,00                

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 26                1.825               1,68                 3,39                5,07                       0,74                8,07                

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 10                693                  1,97                 4,87                6,84                       0,87                11,58              

20 Attività industriali con capannoni di produzione 10                9.953               1,56                 2,85                4,41                       0,69                6,78                

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 20                1.295               1,54                 2,81                4,35                       0,68                6,67                

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 91                8.992               7,36                 12,59              19,95                     3,25                29,93              

23 Mense, birrerie, amburgherie 2                  73                    6,34                 10,52              16,86                     2,80                25,00              

24 Bar, caffè, pasticceria 48                2.754               5,55                 9,49                15,04                     2,45                22,55              

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 62                5.832               3,37                 5,77                9,14                       1,49                13,72              

26 Plurilicenze alimentari e/o miste -               -                   3,37                 5,76                9,13                       1,49                13,70              

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 13                412                  9,58                 16,36              25,94                     4,23                38,90              

28 Ipermercati di generi misti -               -                   4,48                 7,66                12,14                     1,98                18,20              

29 Banchi di mercato genere alimentari -               -                   11,32               19,35              30,67                     5,00                46,00              

30 Discoteche, night club -               -                   3,74                 6,31                10,05                     1,65                15,00              

Tariffe al netto di addizionale provinciale (5%)
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